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Adesso c’è anche Urologia
Vengono operate tutte le patologie classiche
ma sono garantite anche tecniche d’e ccellenza

Roberto Galdini
è il responsabile

ERBA (fue) Roberto Galdini, 66 anni,
comasco dalla nascita, è il respon-
sabile del nuovo servizio di Urologia
del Fatebenefratelli.

Terza generazione di medici, dopo
il nonno - uno dei primi dentisti – e il
padre - primario al Sant’Anna, che
aveva aperto il reparto di Urologia
nel ‘62 - è toccato anche a lui aprire
un reparto di Urologia a Gravedona
nel 1998. Dopo 10 anni di attività di
Chirurgia generale a Gravedona e 5
anni a Sondalo con un periodo di
facente funzioni di responsabile del
servizio di Urologia, nel ‘96 è tornato
a Gravedona per aprire, appunto,
l'Unità operativa di Urologia anche
qui, diventando prima responsabile
di reparto e poi responsabile di
Dipartimento chirurgico.

«Ma alla fine ero un po’ st a n c o,
avevo voglia di rinnovamento e nel
2013 a pochi anni dalla pensione, ho
preferito passare alla libera profes-
sione e sono diventato responsabile
del servizio di Urologia alla Clinica
Mangioni di Lecco – ha raccontato
– E’ con la stessa voglia di cam-
biamento e innovazione che ora ho
accettato l’incarico a Erba, all’inizio
solo ambulatoriale dal settembre
2018 e poi di innovazione chirurgica
da gennaio 2019».

Voglia di innovazione e cambia-
mento e sete di continuo miglio-
ramento al servizio del paziente e
delle sue necessità curative, ma an-
che di migliore qualità della vita.
Questo è quello che ha spinto Gal-
dini a venire a Erba e a offrire tutta la
sua professionalità all’utenza del ter-
r itor io.

Ma non solo, perchè il «passa-
parola» sulle tecniche eseguite, sta
portando in città pazienti anche da
diverse parti di Italia.
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ERBA (fue) Da gennaio di que-
st ’anno all’ospedale Fatebenefra-
telli c’è anche un importante
servizio di Urologia, non solo
ambulatoriale, ma anche e so-
prattutto chirurgica.

L’arrivo del responsabile, R o-
berto Galdini e del suo col-
le ga Vittorio Manganini, ha
permesso infatti di aprire il ser-
vizio con letti dedicati all’i n-
terno della Chirurgia, offrendo
attività operatoria e ambulato-
riale diagnostica di secondo li-
ve l l o.  

«A livello tecnologico e ope-
ratorio diamo una risposta a
tutte le patologie urologiche, da
quelle oncologiche, alle prosta-
tiche, con un riguardo parti-
colare, vista la mia prepara-
zione, alla calcolosi – ha sot-
tolineato il responsabile Galdini
– Utilizziamo la tecnica lapa-
roscopica per la patologia re-
na l e » .

Ma se tutto ciò è la «nor-
malità» in ambito chirurgico
urologico, Galdini vanta due
tecniche che davvero pochi
ospedali mettono a disposizio-
ne dei propri pazienti: «Ho svi-
luppato e fatto a lungo tuto-
raggio per un particolare in-
tervento rivolto alla sistema-
zione di protesi endoscopi-
che autoespandibili per stenosi
ureterali e patologie stenotiche
uretrali – ha sottolineato Galdini
– Riusciamo in questo modo a
dare una risoluzione e una mi-
gliore qualità della vita rispetto
agli stent per uretere e cateteri
uretrali per uretra». Decisamen-
te migliore qualità della vita, pur
non essendo un trattamento cu-
rativo, è ottenuta anche grazie a
un’altra eccellenza offerta al Fa-
tebenefratelli, il cosiddetto
«by-pass Detour»: «Per i pazien-
ti oncologici che, per effetti chi-
rurgici o chemioterapici, sono
costretti a portare cateteri ne-
frostomici, noi eseguiamo un
intervento di by-pass ureterale
sottocutaneo, che mette in co-
municazione il rene con la ve-

scica attraverso l’impianto di
una protesi artificiale, molto
malleabile e inserita sotto la cu-
te, che permette di eliminare il
catetere esterno». Già praticato
su un paziente qui al Fate-
benefratelli e in programma su
altri due, l’intervento ha con-
sentito a precedenti pazienti di
tornare ad andare in bicicletta, a
ballare, addirittura ad andare in
piscina, senza disagio. Emble-

matiche le parole di una pa-
ziente milanese di poco più di
50 anni, operata tempo fa da
Galdini alla Mangioni: «Ho det-
to addio al catetere, alle li-
mitazioni, le infezioni ricorren-
ti, gli antibiotici da assume-
re periodicamente, che sono ve-
ri e propri handicap, debilitano
il fisico e non si addicono alle
persone attive. Ora sto bene;
quasi non avverto la presenza

del  tubicino ins er i to  nel
by-pass. Posso dire che oggi vivo
una vita più dignitosa e il mio
stato di salute ne ha giovato».

«Io e il collega Manganini
portiamo avanti il servizio di
operatività, garantendo non so-
lo qualcosa che prima non c’e ra,
ma rispondendo a un’esig enza
impor tante con soluzioni
a l l’ava ngu a rd ia » .
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Roberto Galdini, respon-
sabile del servizio di
Urologia, la grande no-
vità che dallo scorso
gennaio ha preso il via
presso l’ospedale Fate-
benefratelli: non solo at-
tività ambulatoriale ma
anche e soprattutto ope-
ratoria, dall’oncologica,
alla prostatica, fino alla
calcolosi, ma anche tec-
niche innovative e rare
curative e indispensabili
per una migliore qualità
della vita

i.p.

ISTITUTO MANZONI A settembre partirà una nuova classe prima

Liceo Scientifico Sportivo, un successo
ERBA (ciy) Si è da poco concluso l'anno
scolastico che ha visto tra i banchi dell'I-
stituto Manzoni i primi studenti del Liceo
Scientifico Sportivo. Una proposta formativa
nuova che è piaciuta molto agli alunni e alle
loro famiglie, che ha visto i ragazzi cimentarsi,
oltre che con la normale didattica da liceo
scientifico, anche con tre sport differenti.
Quest'anno gli studenti hanno svolto tre mesi
di tennis, tre mesi di nuoto in piscina e tre
mesi di canoa sul lago di Pusiano. E la scuola
garantisce che l'anno prossimo sperimen-
teranno sport differenti, sempre uno per tri-
mestre per dare il tempo di prendere fa-
miliarità con la disciplina sportiva. Si co-
mincerà con l'orienteering.
Il Liceo Scientifico Sportivo rappresenta
u n’offerta formativa unica sul territorio di
Erba. È nato con l’obiettivo di rispondere alle
esigenze degli studenti che praticano attività
agonistiche, spesso ad alto livello, ma anche
di tutti coloro che amano lo sport, aiutandoli a
conciliare questa passione con l’impegno
scolastico e a conseguire così la maturità
scientifica. A tal fine la proposta didattica
include, accanto al rafforzamento delle scien-
ze motorie, anche l’educazione alla pratica di
singole discipline. La dimensione sportiva
viene inserita all’interno di una formazione
globale dello studente. A differenza di un liceo
scientifico tradizionale, il latino non è nelle
materie in programma, sostituito da ore di
sport.
Un calendario scolastico di cinque giorni set-
timanali agevola chi pratica attività agonistiche
con proposte di recuperi personalizzati at-
traverso piattaforme e-learning di Fad (For-
mazione a distanza). Nel percorso scolastico
viene stipulata una convenzione con fede-
razioni, società e con le strutture sportive del

territorio. Ora le iscrizioni per l'anno scolastico
2019-2020 sono aperte. Sono già arrivate le
prime adesioni da parte di chi inizierà la prima
superiore a settembre, nuovi candidati che
vogliono studiare e fare sport in questa scuola
dalla lunga tradizione e dallo sguardo verso il
futuro. L’istituto Alessandro Manzoni, infatti, è
una realtà storica del territorio. Fondato nel
1960, è la scuola superiore più antica di Erba.
Oltre al liceo a indirizzo sportivo, da oltre 50
anni propone l'indirizzo di ragioneria a indirizzo
Amministrazione Finanza e Marketing.
Per ulteriori informazioni è possibile visitare il
sito della scuola w w w. i s t i tu to m a n zo n i . o rg
o contattare la segreteria allo 0 3 1. 6 4 2 2 6 2 .
«Istituto Alessandro Manzoni» è anche su
Facebook e su Instagram.
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